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sJmpre in vigore, evitare ogni molestia tttggio, che meglio riesce a dimostmre la 

VA'~'~IAZIONI SUL CHOLE"'A con qualche mancia agli al!Ji&"iani, che si comicità degli orùini e dei voleri tniniste­
"' "' prestano ad indicare lo vie de1 monti. Per riali, intesi a renderei ridicoli in Europ1t. 

cor1lone sanitario s' intende h sorveglianza Avvantaggiarono le guide alpine, gua-
su tutta una zona di contino, ma così non dagmtrìdo nel fitr violare le disposizioni 

Visto e considerato che il cholem g11lop- la intese Depret1s, o chi per esso. Si li- sanitarie. 
~a da un punto all'altro dell'Italia, por- mitò il cordone alla ferrovia. ed alle strade Avyantaggiar0no i contrabbandieri, eser· 
·, a~~o ~trage e. dispepu:ione, o~iediam~ priu~ipali conosciute,· lascian~o ~enz1 ~or- cit!tndo .la loro industria senza tlmòre dello 
umdtneute a cosa abbtauo valso 1 cordom veghanza lo strade secondano, 1 sont1eri, guardie di finanza, occupate nella sorVù· 
sanitari e. rispettivo quarantene. 

1 
i valichi. piìt o meno nascosti. gliauza sn.uitnria. · 

:. L' inoretti del ministero cominciavano a Abbiamo dett<l stra1lo I1rincipali cono· · . Avvantaggiarono i pochi miseralJili degli 
stroptcclarsl le mani dalla gioia che il soiuttJ, però che, còme no ò nn. giorrì~tlo stati confinanti, pe. rchè trova. no dlt mau-
chillerlt ·fosse ritornato sui suoi passi di austriaco, al confine di Monto Orocè si · d 1 .f.· onte alle circolari e a tutto l' arsenale chiuse nua strada e l' al tra si lasciò aperta, ~.laro a ufo alle spii le del governo ita-
.burocratico oppo~togli dal Depretis, ma e q.uindi si può molto dubitare sulle co· tano. 
tutt'a un tratto 11 rnnngolo zingaro cessò gmzioni geografiche di certi funzionari. Ecco i vantaggi resi dn milioni e .mi-
dalle scorribande di vagabondo e scoppiò 1 cordoni furono adunque male organiz· lioni, sprecati nei cordoni e nelle . quarau-
rapi~o, intenso; feroce. r.ati o: male sorvegliati, 0 nelle quarantene teue, che gettttrono lo sgotuento nei 

Non era meglio rilnettersi 'nello. miseri- si ammirò una babelica confusione ed ùu cittadini\ provocarono' la tmscuranza sa­
. ço~dhi divina e lasciare libero ogni nasso mirabile disordine. E' stmno il pretendere nitnrìa ai molti municipi fidantisi nella 
· ·1 ·1 1 f · t tt' l' h 1 h 1 · attenzione governativa,·· rovinarono il , a .,c 10 era, come ec,Ho quasr n 1 g 1 c e i c o era, o 1 suoi sintomi si manife- · d 
·' ~tati e. risparmiar quattrini al paese e stino nel mal ematico · periodo di cinque commercio e l' 111 nstria; ci inimicarono 

. fatiche ai soldati per costituire barriere giorni. Sembra anzi che i germi colerigem le popolazioni della Svizzera, della Frau-
affatto inutili 1 si manifestino in termini abbastanza di- eia e dell' Austrhl e sono finalmente un 
· Si volle anzitutto limitare in principio versi, giacchè variano dagli otto ai venti danno continuo e progressivo ai molteplici 
il · còrdone sanitario alla sola frontiera giorni e più. Ma prescindiamo da queste rapporti privati ed internazionali. 

· fr!l.~ceae,qnau\lo vi accadeva il fuggi fn~gi considerazioni, limita11doci solo a constatare Il ministro Depretis ha proprio la jetta­
geòemle, uè si pensò punto 11i rapidi e che razza di quarantena può essere quella tnra l Non ne ar.zecca mai e poi mai una 

.. rool~ep.liqi. mozzi di co!nunicazi?ne. esistenti, dove tutti i passeggieri si trovano in con. di giuste. .. 
che permisero a t!.IOlti e molti di deludere tinua promiscuità. I n novi arrivati sono in E pazienza si confessasse l'inutilità dei 
la sorveglianza e pènetrare in Italia da contatto eou quelli che terminarono il loro cordoni e relative quartmtllrie t· Si fa il 
vie .diverse. l!1 u allora che si provvide alla periodo di quarantena e quindi,. se il pe- sordo e si continua nella, via delle misure 

· ch'usura ·della frontiera Svizzera e in parte ricolo si tog·!ie coll'osservazione dei nno:vi ridicole. ' Siamo infetti e manteniamo la 
·a quelht"Austriaca. Perchè poi in parte, e .venuti, si aumenta col licenziamento dei :quarantena, forse per gmtrdarci dai sani. 
'ùou in tutto il èonfino, andiamolo a m· vecchi. I,e quarantene non sono punto nn. · Chiamiamoci del resto fortunati perchè 
·dovinarel ~ Avvenne poi che, chi aveva mezzo per evieare nn male, ma piuttosto i,l Dqpretis trasse partito dal cholera re-
Mnari in. saccoccia, non potendo penetrare ne facilitano la via, giacchè, vogliasi o no; ·galan.do . al paese una n nova phtga 

· còi vapo~i marittimi, nè colla linea fen·o- si alimentano legalmente i centr.i d' iufe- · 'bnro'cratiéa colla nomina degli is[lettori 
viaria di . Ventimiglia, nè con quella di zioui e divengono perciò vivai dell' epi.:.- ·el:ìolèriei. Non siamo gente amena? Oom­
Modane, Gottardo o Peri, penetrò in Italia demia. . :battiamo. i ftagelli aumentando il numero 
colla·line11 della Pontebbana. Il Fanfulla, Ed è poi umanità lascittre donne, fan- enorme degli impiegati. La filossera generò 

··giormtle di corte, dell' ordine, del rispetto ciulli e malati sotto le tende in posizioni ··gli ispettori filosse~·ici; il cholera, quei 
aliÌ\ legge o del cnlto della momlità, esor- spesso mni<le e sempre fredde~ Ohi non è r.holerici e se domani disgraziatamente 

'tava da Levico i suoi fattori ad andnrsene avvezr.o alla vita militare, a stenti, a stra- venisse 111 guerra, la combatteremo cogli 
in quello stabilimento alpino, certi che al pazzi d' ogni sorta, trovandosi costretto a ispettori .... bollici. ""-:' Tutte cose amene, 
. ritorno non sconterebbero la quarantena di passar cinque giorni sotto le tende, dove e soprattutto molto comiche ! 
Peri,. potendo evitarla colla Hnca ~,r,iuzen- trovansi i pt1sseggieri a carico dello stato, Qnauto avrebbe fatto meglio il signor 
sfeste-Marburg e Pontebba o Cormons! è un mozzo miracolo se riesce a scampare Depretis, invece di perdere la testa ai 

Ohi poi non aveva tanti danari d11 farsi dal cholera o dai raffreddori, dai dolori contini, attendere ai pericoli esistenti in 
scarrozzare sulle ferrovie, poteva benissimo reumatici e dn mahtttie polmonari. · casa! Scoppiato il cholera a Busca, Pan­
e può tuttora, giacchè le quarantene sono Ma le quarantene recarono qualche van- calieri, Cosenza, Garfagnana, Borgotaro 

14 Aonendlcc del CITTADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 
tradw#onB dal tèdesco di ALDUS 

oltre misura, e temeva che, posto tra il 
dc•vere e la passione, alle minaccia del pa-
dre opponesse il disprezzo. L'andata a Pa­
rigi di sir Riccardo 110n 8arebbe riuscita 
ad altro che a inde!lolire l' autorità paterna, 
e a far peggiorare vie più la salute di 
Roberto. Laay Anna avrebbe desiderato di 
recarsi ella invece a Parigi, ma il baronetto 
. vi si oppose formalmente. Manfredo allora 
si offerse d i andar egli presso suo fratellv, 
e la mattina stessa se ne parti, accampa-

, Se fossi di fibra più irritabile, la pubblicazione gnate dai voti di· tutta la famiglia. 
del romanzo lady Paola dovrebbe oggi natura!· Passò um1 settimana, settimana lunghis· 
mente essere sospesa, dopo le parole punto op·. sima, amareggiata da angustie che la penna 
·portune - uso un. eufemismo - con cui ieri n· non vale a desmivere. •rutti gli al>itatori di 
"sig. redattore del CiUadino Italwno mi tacciò Carlton·Elouse soiì'rivano crudelmente; tut­
puerilmente di usurpazione letteraria, ,Per' aver' tavia, se il dolm·e che si sopporta in secreto 
trasrp~sso alla Ditesa - giornale cattolico -un 'è mille volte più straziante, ;Elena em quella 
articolo della All{!. Zeit. da lui ricevuto, e che 'che meritava maggior compassione. Qufisi 
io•.avea tradotto, ma cbe nel OittaditlO bon era: 'a su l stessa insaputa era cresciuto nel suo 
comparso. 1 cuore un affetto, che lady Anna era ben 

Ma considerato anche che non lavoro per al· ' 1 d 1 d L' · · 
culi interesse n~ per una persona, sibbene per nn ungi a isapprovare. 1mmagme di Ro-
prlncipiot e che il signor direttore del Cittadino, berto ornai campeggiava in tutti i sogni 
di cui m1 van~o di possedere l'affetto o la fiducia, che la giovinetta faceva pel suo avvenire; 
nella questione non c' eutràpunto, perchè, oppresso quindi il suo stt·azio, nonost11nte la rasse· 
dalle occupazioni, deve affidarsi pienamente a chi gnazione dell'animo, era cosi profondo da 
non sempre interpreta a dovere le 'sue ideo, con· sembrarle quasi insanabile. 
tinnerò a pres.tare l'opera mia flrichè· potrò e Dopo otto giorni Manfredo se ne tornò 
come meglio potrò, cosl rispondendo alle parole addolorato, smarrito. Prima ch'egli pronun­
tutt' altro che gentili indirizzatemi. ALDUS. ciasse un11 sola parola, ognuno avea già 

compreso come il suo vialjgio fosse rimasto 

~­

,,VI 

I ~iorni che seguirono a questi avveni­
menti vanno schierati tra quelli.che pesano 
d'oppiamente nella .vita degli uomini, ~ èhe 
làsciano tracce indelebili. 

Il ·primo pensiero di sir Riocardo fu di 
recarsi egli stesso tosto a Parigi ver disto~ 
gliere il figlio dal matrimonio · cou Paola; 
mit. lady Anna seppe indurlo ad abbando­
nare questo disegno; ella. conp~ceva troppo 
be11e ccime .Roberto, ad onta della sua appa­
rente tranquillità e debolezza, era pertinace 

senza alcun risultato, Egh avea agito con 
tutta la prudenza imaginabile. Prima di 
tutto era andato in traccia d' informazioni 
S]l .Paòla Norremberg; e ciò ohe avea rica­
vato era che il nome di lei era stato sempre 
irreprensibile, ma che d'altra parte ella era 
dibassa origine, e che la vita errante ehe 
avea cc.ndotto era ben poco in armonia colle 
abitudini di una casa aristnoratioa. Il suo 
morto marito era di nntica famiglia, ma 
povero , e non avea lasciato punto una 
buona fam11. Manfredu non av.e!l mancato 
di fare tutte le pos~ibili osservazioni . a 
s.\W fratello, e specialmente di , pargli sot~ 
t' occhio le diffillOità che proverrebberv 

da una falsa posizione. Gli avea fatto ve­
dere come non gli convenisse sposare una 
donna, che avea più anni di lui, e di pren­
dersi in casa un fanciullo malaticcio ed una 
parente di condizione cosi bassa. Di più, 
senza dubbio, una moglie tale non poteva 
venir accolta se non con freddezza nella 
società che egli frequentava. Manfredo 
avea quindi parlato a suo fratello del di· 
sprezzo ohe cosi'mostrava verso· gli indul­
genti genitori. llia tutto indarno; nulla avea 
potuto rimuovere R iberto dalla sua deci­
sione, quuntunquo Rodolfo d' Ethampes si 
fosse anch'egli unito a 1Manfredo, e avesse · 
usato ogni argomento persuasivo per disto­
gliere !'11mico dal suo dissennato. proposito. 

Turbato in volto, colle labbra pallide 
strette convulsivameute, sir Riccardo asco!· 
tava suo figlio, mentre lady Anna ed Elena 
ponevano in opera ogni sforzo per rattenere 
i singhiozzi. 

Allorohè Maufredo ebbe terminato di 
padare, la madre se lo strinse al cuore, 
mentre gli OoQhi di lui si empiv8no di Ja­
ùrime. Quando sir Riccardo s alzò e mosse 
verso il SLLO gnbinetto, lady Anna lo segui 
e là stettero ambedue a lungo. Forse ella 
comprese in quel di per la prima volta qual 
tesoro di tenerezza si .celasse nel cuore di 
suo marito, e quale influenza in venticinque 
anni di matrimonio ella avesse esercitato 
su _di lui. Egli era entrato nella sua cttmera 
pieno di sdegno,. e nessuno, all' infuori di 
sua moglie, livrebbe osato rivolgergli una 
parol11. Ma ella gli parlò il linguaggio del­
l' amot•e e .delle lacrime. Gli ricordò quel. 
tempo in cui egli portava tm le braccia il 
figliuoletto innocente, gli parlò del111 morte, 
che librava la sua falce sul giovane capo 
di Roberto, e finalmente fe' risuonare alle 
sue orecchie il nome di Colui, che anche 
nei suoi castighi pur rimane sempre padre, 
e che col .suo esempio divino guidò i cuori 
alla misericor"dia. 

Allo com~Uoventi preghiere di sua moglie 
sir Riccardo uou potè pii\ a lullgo resistere; 
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. ecc. tutti ne furono e he sono sgominati, 
e tardi s'accorgono che le bajonette occor­
revano non già ai confini, ma nell'interno 
por far rispettare l!J, più elementare igiene l 
Si accorsero che in Italia snéùediHio . cose 
incr~dibili, peggiori di qùelle c~e vennero 
a gwrno nelmezr.odì della F'rancia.' Eppure 
i, no~tri f5Ìornali officiosi, qnande, scoppiò 
l ep1demm a Tolone, gongolavano secreta· 
me1,1te dal(a gioia, qnasi angurandocpiìt 
ferocia nel flagello che percuoteva la 
grande, nobile, generosa nazione francese, 
sempre pronta a sfttlllare T italiano che 
sfngge la patria perché· .la patria ha da 
sfamare i m ilio sfruttatori della' ·greppia~! 

Ma mentre si rideva del male.del vieiho 
. e si lavora v~.~ fabbfiçitr~ cord~J,li,. (],tutr~~- . 
tene, snffmmg1; decretJ1 mrcd.lan ec. c. ecc, 1l 
cholera l'avevamo gla · in . casa. Penetrò 
corno un !adrone, battendo llì catnpagila, 
comparendo or quà or· là, propiziàto' .do­
vunque ·dal terreno ben disposto ad·· acco­
gliere il mal seme, stante la supina tra's­
~uranz!l' del ·governo e di molti ùrnnici~i, 
1 quali non volevano assolutamente credète 
al cholera e volevano ad ogni costo che 
cholera rlon fosse. 'Il ladro .quindi si favò­
riva col nasconderne i misfatti. Moriva·, un 
Tizio in poche ore ~' F11 una colicìt · Ìlefri~ 
tica, saturnina ecc. Moriva Oaio da. nn 
momento all'altro.? Fn una scorpacciata 
di citt·iuoli e cipolle. Moriva Sempronio 1 
Fece altra scorpacciata di fagiolini; indivia 
e frutta, irrorlj,lldola con nn· paiò . di· litri 
di buono. -'Si preferì insomma far co\h­
parire i dìsgmziati cholerosi per altretta~ti 
Gargantua, ghiottoni insaziabili, · piùttosto 
di confessare la presenza orribile !\el .cho· 
!era. - I giQruali fecero e fanno coraggio, 
e ciò sta bene; ma continuano: a pro· 
vocare la collera di Dio .con decaloghi òhe 
ne sono insulti e con superstizioni stolide. 
Ridiamo del povero Fracassa, che confida 
nellò 8tellone d' Itali11 perchè cessi l' 'epi­
demia dallo arrotare la fttlce fm il povero 
popolo nostro .. Si può dare maggior stor­
ditaggine 1 E cb.e diremo di quei· mediCi 
mandati da Depretis in Fmncin per stu­
diare il' cholera e che itppeim armati co\à 
trinciano a dritta e sinistra snl morbo, 
dando ragione al Kocl1 e torto alla seno la 

ma i diritti del padre offeso non d.ovevano 
conculcarsi. Egli non maledi il figlio, ma 
dichiarò che avrebbegli vietato di t•ien~rare 
nella casa paterna. Pochi giorni appresso 
Roùolfo d' Ethampes recava ·ai suo aru:ioo 
il consenso legale e in p9,ri tempo la deci­
sione di suo Jladre. 

Lady Anna scrisHe a suo figlio. Egli ri­
spose addolorato, colmo d'affanno, ma di­
·chiarando che la sua risoluzione t>ra incrol­
labile, Dicev.a d'aver la. !id ripi~ cpe u,n ~ior.rio 
suo padre s1 sarebbe mtenerito, ma dichia­
rava che intanto avre.bbe sposato Paola 
:t-l orrem ber g. . 

. VII · · 
« Sé 'o' è omaggio.· si11cemmente. presb\to, 

lo credo con fermezza inci·ollrlllile, è il suo 
co.me se c'è donna che possa al)dl).r~ orgò~ 
gltosa pec aver destato un aniore, nobile 
genaroso io sono quella. Ma ella deve dimen: 
ticare questo chr; non fu se non un sogno 
fugace. Per lei splenrle ancora quasi la 
fanciullezze, mentre me_ i dolori della vita 
hanno. anzi tempo resa màtura. L!t ··mia 
gioventù non è che una maschm•a inganna~ 
trice. Neppnr un amore come il sUo potrebbe 
caucellaro dal mio pensiero il·ricordo della· 
sofferta infelicità; come potrei io quindi 
essere in grado di render! a felice? 

<< Me lo m·eda, col · mio no io rispondo 
come devo ad una domanda che mi hà 
commosso ·profondnmente; ma sarebbe cosa 
òrudele da parte mia avvelenare il suo av~ 
v~nire. Giam~ai la sua famiglià potrà veder 
dt buon occh1.o una donna obe s1 guadagnò 
il pane col sudore della fi·onte; un ramo 
non nobile nella sua oas11 farebbe sfiguràre 
tutto l'albero. Si cerchi una .donna giovane; 
felice, simile a lei, una- moglie della sua 
stessa condizione e fornita di beni, per non 
ayer a scendere dsll'altezza a cui ella è nato. 

• Mi perdoni se le arrec;1 dolora. Più 
tardi senza dubbio ella m'avrà gratitudine 
per unà ricusa che credo Ji poter !1Unove~ 
rare tra .Je poche azioni generose della mia· 
vita. Paor.i Noaru::M~ERG, 
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francese~ m vuole nna. bnona dose di si- necessario, un tttmlche insegnamento reli- hanno inMricatJ; e tale è appunto in gior· 
eumera, come avverte l' Italia, ma vedro- gioso nello scuole, o nelle case di custodia nata l;t mia posizione, che allt\ .fin !\ne me 

d · ·t t .. L ,, · d ur la sono creata da per tr.e sç~lo dopo eh~ ho 
m. O .-cosa ""l'anno nuei Jnedi.ci quan o. n- e n 'Jrma orn. a >asse,qlw nspon e, p • l di . . . tt' 

"' 7- • d Il' 1 1 · • preso per mctoc o scrJV<itvl ognt se l· 
1:ol'lljlranno fra not~ E dire che la sctenza gandnsl a aecusttJ ma sve ttll( 0 Jnsteme mana; egli è perciò, ello p~r non !asciarvi 
11 atlcora all' oscnì:o ·su q nanto s'attiene al nn disegno, non meno iniqno, ma iniquo pl'ivi di mie lettere dev,l nndar oggi spir,o­
chole~a. Lo confOS$ano Pasteur Koch, ipocritamente. Fa meraviglitt come la R'lS· lando quulcho cosetta ondo cosi nclempiòre 
Tommasi-Crudeli, Mantegazza, tombroso séqna, osi manif~stare sfroubttninente il al n:io compito. 
ed altri illustri l E tre med.iconzoli gover- perfido pensiero. Ecco le sue prtrolo me- Qui si parla di un <longresso dei Vescovi 
nativi ardiscono sentenziare subito dopo il desime: austriaci tissato pel venturo mesD di set· 
loro arrivo· in un luogo, e, molto p roba· " L'equivoco Vltol manteuerlo la Bi- tembre, allo scopJ t! i proparlt!'e un memo­
bilrnente a 'pancia. piena e coi fumi del forma, perchè le f~t buon giuoco. Invece randum collettivo da essere presentnto al 
vino al capo~ di rispondere ai nostri ai·gomenti positivi,. · gMerno di Sua Maestà per ottenero cbe 

Oheèèhe. ne sia è nn f1ttto iudiscustibile essa vorrìt scioriuarci le assurdità del onte-· l' intet•minabiiB affare della rt>golnr.ione delle 
eh. e· Il n,,gello dei clloler·a percote il nostro chismo e della superstizione clericale. E Congrue pel clero curato, sia filmlmente con· 

u.. f d t 'Il lt .. f d t clotto a torrnin~. Altm volta aorivendovi 
bel paese! Preghiat~o, preghiamo i~si s ou are nna por a m t e vo e gm s 00 a a. diffusamente in arf(omento lttsciai trasparire 
stentethente Dw per Implorarne la mtse- I/ insegnamento religioso, cho a noi pare lo. mia ferma idea che oe, gl' lll.ml e Rev.mi 
ricordia e il perdono deHe nostro colpQ! utile per lo classi J?Opolari, non è q nello; Or<linaril\ti si prestassero cou vivo impegno 
Disarmiamo la giu;ta ira del o_'ielo . colla e lo abbiam ben dichiarato. in .argomento si potrebbe sperare d! rag-
pre$hiora, e nella comune sventnra alfra- Qnanto al resto, la differenza ò qui, che giungern lo scopo desiderato .. Una decisa e 
telhnnioci col santo vincolo della carità. la RijiOI·ma ere. de sufficiente. , per le classi comune Rzioòe dei nostri Vescovi .è reola-·c 'tà d' 1 d' 'ti · t' · · mata dal miseraudo stato economico dal an · 1 pere ono, 1 sacrt cw, l t asst- ponolal'i, la morale civile e patriottica e 
stanza e· leniamo spasimo e laocrrime ai nof sufficiente non lit crocliamo. benemerito clero curato, il qut~le in giornata · ff F · prestl~ tanti e si svariati set•vigi allo Stato, 

'. tantt che so rouo O temono: · La dispntà perciò non è .teorica, ma e ·lo reclamano ancor più le molteplici par-

. 01e:ro, :Popo1o e Gover:n.o 

Mentre il Clero opera prodigi di carità, 
_ nelle dolorose ctrcostanze . del cholera1 e 

pratica. Bisogna studiare lo condizioni del rocobie prive del loro pastore, le quali ogni 
popolò, che in grandissima part.e è J?le?e, giorno aumentano in numero, per la sompre 
e prender normtl da quelle. 1~ 1l tll1ghor più crescente diminuzione di sacerdoti . 
modo, por noi, di rombatterl il prete è x 
quello di rivolqere collli'O di ltti t' inse· Nei giorni passati abbiamo avuto rli pas-
qnamento 1·eliqioso. n • 1 D l · ·1 • L' h'' . Non muove stomaco t:mto cibistno in nn saggto per Ilo a ma~~ola l pro.essor JJU lu 

· lavora con indefesso zelo per la samte 
tem~orale e spirituale delle popolazioni, 
fa rtbrezzo n leggere nella :Riforma nn 

, occitamento al governo perchè sping~ con 
minaccia di sanzioni penali il Clero ad 
usare la sua influenza sttlle popolazioni. 

nostro patriotta ed il canonico dott. Raéki 
organo governativo per eccellenr.:t? Dun· ambeduo ac.l!ldemici di Zàgabria, diretti 
que è proposito del governo, di ammettere alla volh di Olesst~ ove vanno a rappre­
una larva di religione, nella scuole, nei sHntnro il governo cro11to a quel congresso 

· reclnsoriij ne' penitenziarii, dirett<t non a archeologico, elle verrà aperto nella detta 
ispirare a religione ma tt strnp~are la città il giorno 27 corr. 
re1igioue dttl cuore ciel popolo! .DI questa x 

n· citato giorntle, parlando dtllle agi· 
tazioni di Palen!lo, vede che non o' è altro 
rimedio, che di ricorrere al prete. Questa 
cosi\ non la vorrebbe dire, ma pnr es~en-. 
dovLcostretto, sentite como lo. ftt: 

«Tutte le "influenze siano messe in opera. 
perteMre tranquille le popolazioni; e poichè, 
pilr troppo (si c) l' influenza dei preti è an· 
corti. grande, si chiamiiw, e si tengano re­
sponst~bili .(sic) dell' ordine, por la parte 
ohe li riguarda, si<lchè il tutiore dolla legge 

.. possa su quelli che non sareblìero indotti t\ 
oeu condursi dal s~ntimento <lel dovere, 
dall' amore pei loro coMittadini (sic). 

• Si convioano che 1: o.cchio della giu­
stizia è fisso sovr' essi, che '"il braccio della 
giustizia è pronto a colpire, o quell' elo· 
quenza t'be sarebbero tentati di porre a 
s_ervizio del male (!?) porranno, volenti o 

· nolenti, a servizio do! bene. » 

Confessare d' aver bisogno del Clero, ed 
invocare al tempo stesso sa11zioni penali 
cont!·o di esso, 'è il colmo dell'assurdità, 
della stoltezza e dell'ingratitudine. Ii Clero 
cono$ce i suoi doveri, e non !m alcun bi· 
SO!l'no di eccibtmeuti governatiri. Esso uon 
ag1sce nè per paura, nè per interesse, ma 

·per ispirito di cristiana abnegazione e di 
sacrificio sublime. Mtl la Riforma non 
può. capire questi sentimenti,. perchè non 
Ii prova, e quindi invoca le sanzioni pe­
nati/ 

MALIZIE MASSONICO·GOVERNATIVE 

La Rijo1·ma pentarchiana, rimproverava 
alla Rasse,qna governativa, di giudicare 

LA GALLERiA DÉI CANDELABRI 
AL VATICANO 

RINNOVATA ED ARRICCHITA DI FITTURE 
' . . •" 

DALLA SANTITÀ DI N. S. 

PAPA :LEONE XIII 

Nella estesa relazione, cbe abbiamo ri­
p~odotta dal Monitmer de Rome nel n. 188, 
della conversazione tenuta dnl Sommo Pon­
tl\nce cogli E.mi Cardinali ell altri illustri 
p,ers0naggi nella snla della sua biblioteca 
privata il giernb del 8UO onomastico, è fatto 
·9~nno di un interessante opuscolo pubbli­
ca.t.o dall'illustre canoni.co Farabnlini sui 
grandiosi lavori di restauro della Galleria 
(lei Candelabri nel Museo Vaticltno testè 
aperta, ,opuscolo elle fu distribuito agli il­
lustri personaggi che facevan corona al S. 
~ad re. 

aperta confessione fuccmuo tesoro tutti Il « Narodni .Listy » annunzia che dietro 
i cattolici, e massimamente i padri di proposta del barone B"ch capo dello stato 
famiglia, e ricordino bene, se lor viene maggiore di Vienna, nbbia via~giato in 
in monte di affidare al governo i propri Albania in forma tutta. privata, 11 tenente 
figliuoli, perchè li istruisca, qnttli siano colonnello Slameèka capo dello stato mag­
gli intendimenti del governo, nell'educare giore in Dalmazia in una ad altri quattro 
coloro che gli sono confidati. altolocati appartenenti allo stato maggiore 

di Vienna. Le autorità turche le q ualì que­
sta volta vennero ben pt·esto a sapere cl.i 

Povera marcia e povera bandiera 

Scrivono d11 Salerno 23 all' Opinione: 
" Un tale nominatu, per bizze ùi partiti, 
consigliere provinciale, gonfio della riu· 
scittt, prese a giornata tre bando musicali, 
e per otto giorni continui fecesi suonare, 
tutto· vo.lte che usciva e riegtraya iq ~astt, 
la mareta reale, 'e, pago d1 questo' com• 
pmto onore, mostravasi. ogni volh~ al 
balcone a salutare lo btmde ed i monelli 
che accorrevano albt musica. Oh povera 
marcirt reale ! n 

Qnesttt fa il paio coll'altra dol.seuatore 
Piemntoni, il quale mentre dil11ora nel 
ptte~e natio, tiene issat:t sul balcone di 
casa sua la bandiera tricolore. Oh povem 
bandiera tricolore! 

NOS'fRA CORRISPONDENZA 

Dalla Dalmazia, 25 agosto ~ 

Non è raro che i corris·pondenti si trovino 
in un vero imbarazzo per mancanza di no­
vità da comunicare ai giomali che ne li 

§ I. 
Il Museo de' Candelabri 

Un raro e memorabile esempio di regale 
munifioenzl1. ha dato la Santità di Leone Xlii, 
ordinando, bonchè in tempi si infausti alle 
nobili arti, non solo elegantissimi lavori di 
decorazione, ma nuove e grandi opere di 
pittma JDella prima e più· venerata reggia 
del mondo. Il percbè l augusto sno Nome 
ben s' accompagna con quello de' suoi più 
illustri e magnanimi antecessori. che fecero 
della )!'ro abitazione·· il ricovero dell'arte 
oristiana e pagana, mccogliendovi infiniti e 
inestimabili monumenti dell' iu,legno nmavo 
all'ombra della religione; che quindi pro· 
lungarono la vita a quelle preziose reliql'ie 
dei prischi tempi, salvandole dalle si· gravi 
ingiurie del tempo e dagli oltraggi ancor 
maggiori degli uomini; che inoltre colla 
penna medesima c6n cui dettarono solenni 
oracoli di sapienza al mondo cr1stwno, a­
nimnvano 11 un tempo ad onorate imprese 
gli artisti della lol'O città, chiamavano a 
lioma so~ente quelli cl' altre contra.de, ordi­
navano novelle opere, ristoravano lo antiche 
creando e sempre più ampliando quella se­
conda gloria che si può invidiare, ma non 
contendere a questa Roma immortale. 

questo viaggio, li lasciarono fare finchè nr­
rivati a Scutari furono chiamati da Asim­
pnscià, il quale chiese tosto cb~ gli cause· 
gnassero tutti i bagagli che avevano srco, 
e poco dopo senza nulltl acl essi r~stituire, 
furono scortati fino al confine, donde per lu 
via di Cettigue calarono a Cattaro e pro­
seguirono posoia por Zara. Quale sia stato 
lo scopo d1 questo loro viaggio, il citato 
giornale non lo dice, ma forse non è tanto 
difficile l' indoviuarlo. 

x 
Nelle due vicine Provincie occ·upate dal­

l' Austl'ia vanno del continuo segnalandosi 
delle bande armate. Gl'insorti dalle l3ocche 
di Catturo, che si rifugiarono nel princi­
pato montenegL'ino, passarono non ha guarì 
il confine unendosi così ai malcontenti 
dell' ill•·zegovina i quali condotti da Peko 
Pavlovi6 e da Stojll.n Kovacevié danno spesso 
da fare ali~ nostre truppe in quelle parti. 
Gl'insorti di Kfivosije fuggirono dal 1\lon-
tenegro per la ragione che il governo ùel 
Principe Nicolò non voleva sapera più oltre 
di dar loro il consueto sussidio di vive!'i. 

x 
Questi giorni venne nuovamente alla lnce 

a Cettigne, capitale del iVIontenegro il foglio 
letterario « Crnogorka » che tempo addietro 
dovette cessure per mancanza di socii. Oggi 
il redivivo periodico « Crnogorka » torna a 

sieme il più degno soggiorno del primo tra 
i re. lnfrs. le parti più cospicue dell' im­
menso palazzo egli lia rivolto le sue cure 
a. quella m_assimall}en~e che più abbisognava 
dt nuove nstaurazwm ed abbellimenti, alla 
fam?~ll Galleria de' Candelabri, a questo 
dovm10so Museo, ohe certo per la qualità 
ed il numero de' tesori che accoglio, tiene 
non infimo luogo tra i musei Vaticani. 

Quest'amplissima e magnifica Galleria, 
ant1ca loggia al tutto scoperta, incli chiusa 
per ordine di Pio Vl, e modestamente de­
curata sui disegni e sotto la. direzione eli 
Michelangelo Simonetti, è divisa in sei 
grandi compartimenti da altrettante arca­
turo sostenute da dodici colonne doriche 
di varii e pregiatissimi marmi. Ess•~ forma 
pat•te, anzi è co~1pimento do! Museo Pio­
Olemeatino, e lo cbiude con una capricciosa 
accolta e profusione di monumenti dell'tute 
antica, tra quali si siogolarizzano gh otto 
Caudelabri altissimi in marmo bianeo, ohè 
le diedero il nome, e che furono già non 
snlo d' ammirazione a tanti artisti, ma ser­
virono loro da modelli di disegno, di sool­
tura e di leggiadre decorazioni insino dai 
tempi del ,risorgimento dell'arti italiane. 

. Questo opnscolq venne graziosamente re­
galato anche a noi e noi vogliamo partecipi 
del b_el dono anche i nostri l~ttod riprodu­
<;endo in appendice del Cittadino Italiano 
la inter.essantissima descrizione che l'illu&tre 
Mons. FMabulini ci oftro in detto opuseolo 
d~i lavor.i fatti per ordine eli Leone XIII 
~;~ella Galleria dei Candelabri, lavori vera· 
Jllt~nte degni della magnitioen~a papale. . 

Leone :)(!Il, degno erede cd accrescitore 
eli quel sublime vanto cbe niuno de' Pupi 
ricusò di associare alla tiara, egli promo­
tore e mecenate non meno delle lettere e 
delle scienze, che dell' futi belle, ha creduto 
aueh' egli, como erodettero que' euoi vene­
randi e<l inolitl prec!lssori, esser parte ·dei 
suoi doveri. l' acorescet•e lo ·gplendore del 
massimo tra gli edificii cristi11ni. che ~ iQ• 

Benchè ricco di tanti e sì svariati monu. 
ìneuti antichi, descritti ai <li nostri cou 
bel!~ gar~ .dul Yiardot,"ùal W~y e da molti 
altn stor1c1 del! arte, pure il Museo de' 
Oandelabri, come fu edificato dal predetto 
P.onte.fice1 cosi era rimasto sino a ,questi 
g1orn1, moè m tutta la sua maravtgliosa 
ampiezza disadorno e per poco squallido· 
non altrimenti rallegrato che dalla luce eh~ 
tutto -lo inonda, entrando copiosa dal lntu 
el di levante come di ponente; ignudo le 

\ 

vedere .lA. luce a merito. d.el Prlnoipo ·Nicolò, 
n quale prolnisè allà redazione di passare 
un' o.onuo· sussidio sufficiente per la atampa 
fino a tnuto cbo il numero dei nuovi aocii 
non potrà coprire . tutte le· speso. 

x 
Non è molto che H. Altozza il Principe 

Nicolò ordinò la co6t1•uziono della nuov>1 
città di Podgorica, e quella delll\ nuovi\ 
stmda sti·ategìc~ _da l'lavnic11 attraverso 
Podgorica fino a Da.1ilovgrud, la qual strada 
servirebbe anche per l' esecuziono della pro• 
gettata ferrovia, se mai in quel Pt·iucipato 
si vedmnno le ferrate. P. P. 

. Governo e Parlamento 

Il ministro Mancini convers~ndo con un 
diplomatico che per affari si era recato a 
Ct~podimonte avrebbe pronunciato le se· 
guanti parole: dicono che l'Italia voglia 
impoHsassllrsi della Tripolitania, la nott?.ia 
non è vera; - ma nel caso che si avessero 
simili velleità, che ne penserebbe n· suo 
governo? - Il diplomatico domandò ae 
poteva chiedere la risposta; Mancini disse 
di no. Pe1•ò la conversazione venne telegrafata, 

ITALIA. 
N a poli - Leggesl nel Napoli: 
~ Vedammo ieri una strana processione. 

Le persone, che la co!llponevano, andavano 
in carrozza, a capo scoperto, e avevano 
un'aria gmve di tristezza. Fra i quattro 
individui cbe occupavano la prima carrozza 
della lunga sfilat1t sorgeva maestosa la 
statua scintillante (niente lumi) di S. Rocco, 
tolto.~ dalla Cattedrale. !:lan Rocco - come 
S>lnuo tutti i buoni napoletani) è il santo 
11 cai i fedeli chiedono protezione e salvez~a 
in tempo di peste »..... . 

« ·E' bello, è onesto allarmare e contristare 
la popolnzi,me con quell'apparato solenne, 
ingiustificabilE•, anche dal punto di vista 
cle1 superstiziosi, uello stato attuale ·delle 

, cose~ » E giù ~u questo metro; ma la 
Libertà Cattolica risponde: « Dun~ue la 
statua di ll. Rocco, hencbè portata ali oscuro 
e senza fiori dai Confratelli, in una carrozza 
è quella che turb,t la calma.- Non la tur­
bano lo spettacolose Commissioni igieniche, 
i carri giranti con le acque fenicate, le 
strida délle fruttivendole a cui si sequestra 
la merce, le guardie in cordone alle case 
infette, i lozzaretti che si nprono, le locande 
che si chiudono. Niente eli questo: solo 
S. Rocco, fa paura. Gli assembramenti per 
feste religiose sulle vie sono r,roibiti. Però 
ttlle pmove del Ponte portat1le sul Surno, 
fatto. domenica, si potè andare sicuramente; 
oosl pure alla corsa dei velocipedi a Torino : 

« r,a peete slit nella fede dei popoli e 
uella cbieso. Sissignore, lo sapevamo. » 

Novara- Si ha da Scopa (Valsesia) 
26 agosto: 

« Il nostt·o esattore signor R., residente 
alternativamente qui ed a Varallo, il quale 
nel passato quinquennio era stato esattore 
eli quel mandamento, ha preso il volo per 
ignoti lidi, lasciando un ammanco di cassa 
che voc1femsi di circa duecentpmila lire, 
per la maggior parte a danno delle Comu­
nità.>> 

pareti e le vòlte, dalle colonne infuori e da 
un ordine di pilastri in candido marmo, 
posti alle stesse pareti; ed oltrecciò ,non 
fornito elle d'un semplice e povero pavi­
mento a mattoni. Pei• decm·o adunque di 

. tanto Museo e dello stesso primo palazzo 
della terra, Leone Xlii, anima grande, 
maggiore del suo tempo, come già il muni­
fi.cen.tissimo Pio VI, ba pur egli ardito fra 
le tempeste del suo pontificato eli volgere 
il(Jensioro ad un'opera di supremo abbel­
limento, decorando e perfezionando con re­
gia sontuosità la Galleria fondata dal suo 
grande -autecessore, ed in essa creando, 
direi quasi, un novello santuario dell' ar~e 
cristiana. · 

Come ciò sia vero, apparirà abbastanza 
dalla succinta clescrir.ione o piuttosto dal 
picco! cenno che intendiamo fare dei dipinti 
dal San.to Padre ordinati ia questo .1\'[useo; 
all' .ornamento del qaale egh chiamò un 
eletto stuolo cl' artisti romani, ben degni di 
opel'are iu Vaticano, pittori e scultori, 
maestl'i d'architettura, di prospettiva e di 
ornato, e lavoratori egregi di marmo, dan· 
done la soprainteudenza al H.mo Monsignor 
Augusto de' marchesi Tbeo,loli suo Mag· 
giordomo e Prefetto de' Sacri Pala~zi Apo­
stolici, coll' assistenm del signor marchese 
U rbauo Sacchetti Foriet•.e maggiore, e del 
signor Federico Mannucci sotto Foriere. Ma 
prima che entriamo a dire de'nuovi dipinti 
accenniamo alcuna. eosa dell~ opere minori 
eli quijsto vasto e grandioso riHtauro, . che 
abbraccia il pavimento, le pareti e le vòlte, 
e che in tutte parti si . po1·ge veramente ai 
nostri occhi d' un' amm1rabil bellezza. 

(Continua.) 
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Lecce - Gravi notizie da Lecce. Si 
vole& , fare una processione, e il Sindaco 
avea dato opportune garanzi~. M& il mini· 
stéro stette fermo nella proibizione. 

Finite le funzioni Vescovo e clero si ri· 
tirarono. Il popolo prese e portò nelle vie 
il simulacro del Banto. Intervenne la truppa, 
cho caricò la folla. Vi fu colluttazione, Ul) 
morto, sette feriti del popolo, sei feriti del 
soldati. 

Roma - I giornali romani puhbli· 
oano una lettera del Prefetto di Roma, il 
quale proibisce, per ragioni di salute pub· 
olica, la gmndo dimostrazione progettata 
dai reduci pel 20 settembre prossimo. 

Il Prefett(l oonchiude la sua lettera col 
dichiararsi dispiacentissimo di dover porre 
un ostacolo all' eNpressione di sentimenti 
cosi patriottici. Commedie I Nessuno più del 
Governo. è contento di avere trovato il modo 
di impedire convenientemente questa dimo­
strazione Il togliersi cosi da uu impiccio. 
Forse, per la prima volta, avrà trov11to 
meno incomodo il cbolera. 

La dimostrazione più ohe politica dovea 
essere anticattolica. e già le associazioni 
anticlel'icali di Francia aveano scritto al 
comitato dei reduci manifestando il desi· 
derio di essere rappresentate alla dimo· 
strazio ne. 

- Leggiamo nella Voce della Verittt : 
« Sp.ppiamo da buona fonte che la Que­

stura ha intimato ai pa.rrochi di sottoscri­
vere una circolareJ colla_quale si obbligano 
di non portare il tiS.mo Viatico con pompa. 
Ecco quali sono gli spaventi di questa po· 
tenza di primo ordine che è il neo-regno 
d'Italia; prima il campanello, poi il bal­
dacchino e le torcia !1! ... 

Invitiamo il sag1·esfano del minisQ-o del­
l' interno di spedire ai parrochi una circo­
lare con annesso figurino per conoscere 
quale debba essere il metodo ed il modo 
che debbano tenere per l' accompagno del 
SS.mo Viatico. 

Buffoni!!! ... » 
- Una circolare dei reduci Menotti Ga· 

ribaldi avverte che la loro Società sta stu· 
diando il modo più efficace per combattere 
e fiaccare la reaeione clericale (s1'c !), la 
quale oggi rialza la testa dappertutto (sic, 
si o/). Siamo dunque vicini ad una nuova 
persecuzione. E stl\ 'bene ! La lotta. rende 
forti e concordi, e speriamo che da essa 
avrà termine la funesta divisione portata 
nel nostro campo dai sognatori di concilia· 
ziòpi ibride ed impossibili. Se la persecu­
zione che ci. si minaccia nou porterà altro 
result11to buono, sarà pur sempre un gran 
bene. 

- 1J altra sera alla stazione di Roma, 
ull' !liTi v o del treno delhi Maremmann, a v· 
venne una scona deplorevole e vivamente 
biasimata dal pubblico. 

Il deputato Oliva, s~endeudo dal treno, si 
rifiutò. di entrare nella sala delle disinfezioni 
allegando la sua qualità di deputato e di· 
chiarando che non proveniva da luogo infetto. 

Invano gli fecero presento che, appunto 
come: deputato, dovevs. dare l' ,esempio del 
rispetto •li cui avean dato prova il giorno 
prima, oltre i ministri Grimaldi e Brio, il 
segretario generale Guicciardini che si era 
semplicemente recato alla stazione per in· 
contrarvi 1! Grimaldi. 

Egli t•eplicò con grande vivacità: ne av· 
venne una specie di battibecco, ma l'Oli vB: 
se ne andò fra i mormorii di biasimo dt 
tutti i viaggiatori presenti alla scena. 

Il torto degli agenti - dice bene questa 
volta un giornale moderato - fu quello ~i 
non aver fatto rispettare, in ogni modo, Il 
regolamento anche da un deputato. 

Venezia -Eugenio De Witt, ucci­
sore in duello del professore Parrini, corri· 
spondente della GaeHetta d'Italia, fu ieri 
arrestato in Venezia. · 

ESTERO 
Belgio 

I giornali belgi parlano con entusiasmo 
dolla solenne )Jrocessiono storiotl falla a 
Bruges per il centenario del Beato Oarlo 
il Ilnono. 

I treni di piacere hanno riversato n olia 
vecchia città fiammiuga migliaia o migliaia 
di curicsi. 

Le feste &auo state religiose e civili. 
Alla cattedrale ha pontificato I' Arcive­

scovo di Mulines, circondato da tutti i 
Vescovi del Belgio o dai rupproseutanti dei 
Ves110Vi francesi delle diocesi confinanti. 

Il corteggio storico poi, di carri o di 
cavalcate splendidi~slme che ricordavano 
cot:a più scrupolosa fedeltà i costumi sto­
rici di quell' o poca, è riuscito. una cosa 
meravigllosn. 

E' .stata un' imtJouente dimostrazione di 
fede o di patriottismo. Le primo famiglie 
di llruges buono voluto prender p11rto al 
corteggio. l pursonnggi storici più emi· 
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nenti erano rappresentati da giovani e 
giovinette delle più nobili famiglie flam­
mingho. La borghesia e il popolo avevano 
fornito Il più largo contigonte. 

Austria• Ungheria 

l giornnl i austri110l confermano la notizia 
che nel porto di Pota si stanno allestendo 
quattro navi che hanno ordine di partJre 
q nanto prima per recarsi su i mari (\' Afrca. 

Oiò sorebbe non conferma della notizia 
giù data circa 111 nuova politica coloniale 
dell'Impero austriaco. 

-Le elezioni per In Dieta dell'Alta An­
stria eho anno avuto luogo tcstè, malgrado 
le Indicibili pressioni dei llborali sono 
rluseite ad nn11 vlttori:l dei \ltl!ldidati cat­
tolici. La maggiortlnu delh1 Dieta sarà 
conservatrice. l liberali sono costernati. 

- l giornali del'idono il governo c!Ìe 
ma~ticne le quarantene dt Peri (ferrovia 
1'tento-Vorona) m entro lo Italia c'è il 
colèra Il l'Austria è ancol'l\ affatl~ immune 
dal morbo. 

- J,a N- F. Presse pubbllcn. una let­
tera da Trieste, nella quale dico che II 
console italiaiJO cav. Durando· vorrà pros­
simamente rlchlttmato e che verrà sostituito 
con l'attUtilo console italiano 11 Tripoll. 
Motivo del richiamo sarebbe la continua 
guena che vion fatta al nostro console 
dt1lla , stampa ufficioS;\ o specialmente dtll 
Triester 1'a,qblatt, che lo accusa di meno 
irred~utist~. 

- Secondo un'informazione, evidente­
mente ispirata, del l'ester Lloyd . MI 
prossimo mese 11vrù luogo lndubblameute 
un incontro dei tro imperatori. - L' im· 
peratore d'Austria sarà accompagnato 
dall' nrciduca A lb~rto. 

·- Un dispaccio da Bsrliuo alla W. A 
Zeitun,q dice che l t1 e imperatori saranno 
accompagnali dai tre ~ancolliori. 

DIARIO SAORO 
Sabato 30 agosto 

s. Rosa di Lima 

Cose di Casa e Varietà 
Non fu risposto un fico e la men­

zogna resta, Il Oio1·nate di Udine 
d1~u di avero risposto alla nostra sfida 
percbè provasse la vorltt\ della moozognem 
sua asse.rzione che noi. al domani delia 
mtlrte di Vittot io Ema,iuele 11vesHimo usato 
parole insnltantì al defuuto. Abbiamo ri­
passato i numeri del Giornale di questi 
giorni e tale risposta non l'abbiamo trovata. 
Oggi stesso che il Giornale cr~de di aver 
trovate le prove della verità del suo as­
sorto, riesco invece a- provare che, o è 
privo afflitto dt memoria o vuole malignare 
ad ogni costo. Infatti le scenate di qnei 
giorni, ricordate dal Giornale di Udine, 
nou furono miuimam~nte· provocate dal 
Cittadino Italiano. Si. voleva far dtll 
ehiasto e siccome' uo motivo plausibile 
m~ncava, non parve vero di trovare no 
pretesto nel telegramma ufficiale che au­
nunziavil la morte del re, il qual telegram­
ma; essendo st:110 portato alla tipografltl 
dove si stampava allora il Citt. lt. qu;\udo 
questo 'em già in macchina, e l'ora era 
g1à tarda; si dovette porlo in terza pagina 
in !1·etta e in furia, fra due linee nere. 
Questo bastò per m~Ltere 11 rumore i soliti 
chiassoni. 

Parole viperine nou ne famno mai 
stampatJ contro Vittorio Emanuele dal 
nostro giornale. Lo successi ve d i mostrnzioui 
piazzaluolo a v vennero percllè <1rauo presta­
bili te a scopi cho mal si vogliono colare, 
ma non •i potè mai dar loro una sod­
di8facente giustificazione. 

Ed ora il (;}iornale di Udine continui 
pure 11 calunniare. 

Si vuoi ridere l Accadono cose vera­
mente ridicole. L'Austria, che si sappia, 
non ha ancom nessun paese infetto dal 
cholem o alla stazione di Pontebba si pra­
ticano i suffumigi pe1' tutte le provenienze 
dell' Austria. 
. L'Italia io lungo e in largo è infetta 
dal morbo o alla nostra stazione non si 
pensa di a(lottare la precauzione dei suffn­
migi e i vh,ggiatori perHno di Francia 
Vllngono e vanno seoz:1 osso1·e molestati da 
alcuno con dlsinfez1oni anticoleriche. Non 
è comico? Meno male che vuolsi sia fra 
gli anticolerici anche l'allegria ed è fot·se 
por questo che si vuoi farci ridere. Ma se 

---,--------
il cbolera scoppiasse anche da noi l Allora 
sicuramente si darebbe mano ai suffumigi 
per l 'vlaggiotori in arrivo affinohè non si 
pigliassero il tiJorbo dimorando fm noi. 

Y. 
Servizio paooht postali soapeao. 

Dalla Direzione provlnoiule delle R. Poste 
abbiamo ricevuto ier~ora In seguente co· 
monloazione: · 

D'ordine telegrafico d'oggi della Dire­
zione Generale delle Poste il locale UHzio 
come quelli della provincia, non nccetten\ 
plù pnochl postali a desLinazlone dello 
Provincie di Oosenr.a, Oataov.aro, Reggio di 
Calabria o per l'isola d' Elba, e ciò fino 
a nuovo ordino. 

Rassegne di rimando. Il ministro 
delia gnorm· avverto che nel prossimo 
moso di ottobre avranno luogo lo consueto 
rassegne di rimando somestrali pei militari 
lo congedo illimitato di prima o seoondtl 
categoi'ia uppartenenti all' eForcito perma­
nente o·l alla miliv.ia mobile e pel militari 
d\ prima, di se~onda o di terza categoria, 
ascritti alla milizia torr!toriale, i quali 
ritengano ti' essere divoonti inabili al ser­
vizio militar~. 

Ohi crede di aver diritto a tali esen­
zioni dovo prusenttu·e i documenti per 
m"zzo del sintlaco del proprio paese non 
più tardi del 15 ottobn•, altrimenti lo caso 
di chinmata sotto lo tll'mi dovrà rispondere 
come tutti gli altri. 

Magistratnra. II Bollettino ,giudi­
ziario reca : 

T1·ombi, giudice al tribon&le di Modena 
è tramutato ad Udine. 

Terrini, giudice n! iribuuale di Udine, è 
tramutato a Veron11. 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla meH!4anotte del20 alla mer&!4anotte del 27 

Provitwia di Be~:qamo: A Bonate di 
Sopra, Arcen~, Osio di sotto, ~alazzngo o 
Pontirolo un caso nuovo per Ciascuno ; a 
o lo nesso, O>io d i Sopra e a Zogno due oasi 
per ciascuno. A B~rgamo quattro. Morti 
nella provincia 13. . 

P!·ov-inda di Bologna: A Porretta un 
caso e d no morti. 

P1·ovincz'a di Campobasso : A Martel· 
loue un caso, 11 Oerro tre, 11 Pizzone dieci, 
a San Vincenzo uno, a Scapoli dne. In 
complesso sui morti, 

H·ovincia di Cuneo: A Busca ventisei 
casi· a Oast<•lletto Stura ono. In comples· 
so 2'1 morti. · 

Provincia di Genova: A Spezia l U casi, 
otto morti. 

Provincia di Milano : A Mal azzano un 
caso seguito da morte. 

P1·ovincia di Napoli: A Napoli tre 
morti dei cosi precedenti, nessun caso 
nuovo. 

Provincia_ di Parma: A Naceto un caso: 
11 Ilerceto, nelle frazioni nn caso. In com­
plesso 5 morti, 

Provincia di Pisa : A Vico Pisano un 
caso (il colpito era reduce dalla Spezia) .. 

Provincia di Torino: A O.msio, P!\D· 
cnlierl, Villar~, Focchiardo un caso pe~· 
ciascuno; due a l.ombrias.:o e a Villafranca. 
In complesso. 5 morti. 

Roma 28- La Gazzella ?efficiale pub­
blìca: Essendosi asserito che si cerchi dì 
tacere la verità o negarla specialmente pei 
casi di Napoli si sente il debito di confer­
mare ancora una volta che il governo non 
tace nulla o iuseriscn nel bollettino tutte 
le notizie riforitegli dai prefetti r~lative 
al giorno antecedente a quello in cui pub­
blica il bollettino. · 

Torino 28 - La Giunta municipale ha 
nominato un Comitato per promuovere io 
tutta Italia i soccorsi ni colerosi. 

Marsiglia 27 -Ore 8,45 poro. - Nelle 
ultime 24 ore, quattro decessi. 

Parigi 28 - !ori 6 1lecessi nell' He· 
rault. 5 nell'Ande, 19 nei Pirenei Orien­
tali, 3 a Tolone e 3 nolle Basse Alpi. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 27 - II borgomastro pro i bi 

la di mostmzione clericale fissata per dome· 
nica; nondimuno il Giomate di Bruxettes 

invita i cattolici del Belgio a venire a 
Bruxelles per domenica mattina. 

Varsa.via 28 - Lo czar è atteso verso 
la metà di settembre. 

Tunlsl 28 - Durante la burrasca del 
2-1 una barca in cui trovavansi i me<llot 
llllena e Mas011vo fu capovolta. l naufraghi 
atl'erraronsi ai lati della harca. Due ore 
dopo, Ellcma colto da crampi annegò. Il 
corpo non fu ritrovato. Ma~cavo dopo 27 
ore di taio nn•igazlone potè rnggluni!Or 
terra prAsso Goletta, dovo fu raccolto da 
un guardiano. Il suo st11~0 è grave. 

Berlino 28 - Il Reichsanze~qer rac­
conta: 

L' lmperatot·e lnnedl Sill'l\ om montato a 
ca vallo a Babulsberg. 

II cavallo deviò dalla gtrada che. percor· 
reva nel parco del castello, Inciampò nei 
Oli di Corro, quasi invisibili che reelogono 
le ai nolo, perdatto l'equilibrio e fdCò 
cadere Sua Maeslà. sull'aiuola. 

L'imperatore si aiY.ò subito e ritornò a 
piedi al castello no'! avendo riportato nes­
suna ferita IUII soltanto lievi contusioni 
che gli impedlsc\lUO questi git!roi di mno­
versi col vigore abituale. 

Nulla è mutato nell' abitudine e noli' at· 
ti vltà ciel Sovmno. 

Londra 27 - II Times ba da Fut-eun 
27 : Conrbet bombardò il forte Kimp:1i eou 
due vascolli. DtJmaoi attaccherà probabil­
mente i fot•ti con tutte le forz0. L' esito 
dell'attacco è corto non potendo i forti 
rlspon•lere al fuoco dirotto contro di easi 
dal disopra del fiume. 

II Daily News ba tia Berlino: Un tele· 
gramma dalla Chintl reoa cho cluqueoeuto 
fraoces·I sbarcarono a Kelung occupando la 
cl ttà senza resistenza. 

Parigi 28 - L' Havas ha da Shau­
ghai 28: l forti ani passaggio del Miugan 
furono ridotti al silenzio. Oourhet attacco 
1eri i fol'li sul pnssag;io del Kimpai; il 
fuoco ora vivissimo. lgnomsi il risultato. 

Londra 28 - Il TimYs ha da Fnt­
cheu: l forte Kimpal fa distrutto. 

Parigi 27 - Oourbdt telegrafò al mi· 
uislero dal fiume ~!io 27 agosto: 

« Le opel·azioni contro Michao sono t0r· 
miuate. Tutte le batterie furono distrutttl. 
Fece distruggere col eo\Qoe falmloante 
tutti i cannoni. Comincio oggi l' nttaoeo di 
Kimp11i. 

La. notizia dell'occupazione di Kelung è 
prematura. S' eJMtuerà prossimamente. 

Londra 28 - Il Daily News ha du 
Pietroburgo: Re~:na grandé agitazione fra 
le popolazioni alla frontiera rnsso-~hineso 
che ddmandauo armi e il perm9sso di pas­
sare la frontiera chlnese. 

11 Daily Cronicle ba da Pietr9burgo: 
Il gnvernatoro del diBtretto .d'Amor ha 
ricevuto l'ordine dì recarsi alla frontl~ra 
russo-chinese ovo sarebbero 'scoppiati gmvi 
tumulti. Le guarnigioni di Amor si rin· 
forzeranno. 

Parigi 28 - L' Havas ha ~la Kong­
koug i n data d t'l 2 8 : 

Il console Sberger e l negozianti francesi 
espulsi da Otlnton Il 28 sono arrivati a 
Hongkong ieri. 

La cattedrale di Canton esseud11 stata 
invasa dalla plellaglia, dietro domanda dei 
tonsoli le truppe chinesi interveoner11. 

I consoli porsuaderono il vescovo e i 
missionari a lasciare la città. 

Londra 28 - Il Times ha da Faloeu 
in dntn do! 28: 

Tutte lo opera di difesa sul finme Mio 
furono distrutto. ··' 

Le tmppo chinusi sono fuggite. 

~Cli':I:'Z!ZXEJ X>X EIC>:B.SA.. 
28 agosto 1884 

Rend. lt. 5 oro god. l luglio 1884 da. L. 90.80 a L. 95.90 
Id. (d. l genu. 1884 dn L. 93.63 a L. 93.73 

Rend. auatr in carta da. F. 80.65 a L. 80.80 
Id. In argento da F. 81.55 n L 81.76 

Fior. elf. d• L. 207.- a L. 207.50 
Banconote aust\•. dlt. L. 207.- a L. 207,50 

Oarlo Moro gerente t·esponsalnle 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFPER Piazza s. Giacomo Udino 

Trovasi no copioso as>or!imonlo Apparati 
S:1cri, con oro e sonza, e qnalunqnQ og~ 
getto ad uso di Cùiesa. 
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tr=ntiER110NI per T _italia ___ ~~ p~" Ì' Este~~- ·si '7-icevono- esclusivamà-nta ali 'Uffièia·.-Ailnunzi . del. giornale ___ -. 
. OSSERVAZIONI ME'rEOROI.OG ICHE 

ISta:z:lonè di Udiuo a. I~;~tìttito Tomlicn 

~.;a-:r;:-~~~~~= -ii-re g nnT.1 ~n]~'l-~oin~ ~~0-iioil~-
metri 116.01 sul li vello ,l cl : 
mare , .• . • , • millirn. 740.8 \ 750.1 
·Umidità relativa • 76 59 
l:!tato del. cielo. • . • sereno 

752.5' 
76 

nuvoloso 
Acquacadentè·. • . • 8.7 

sereno 

S. M 
4 

V e to !,'çlirlizione • , •. 
. · u tvelò~ità chilorn. 
:rormomètro' centigt:àdo. 14.8 . 20,4 16.\J' 
.Tetrlportitura mussima 21.9 

• in i n ima l 0.6 l

! 'l'emperatura minima 
ali' aperto . . ~3 

· pf<!quq l• libreria del Patro• 
llt.tÌI ai' .UIIUDIOllO OODIIOÙIIIOJil 
por eomlol ddral<l d' • qlllllita 

~ • preuo. 

Aeuua MBravìocUosa 
PER T!NGlliRE 

.iia1·ba e Capelli 

lfem Il plh semplice ed Il lliÙ 
Rie•u·u lHU rost~ : 1re alla capiglla .. 
liHC. J.l »l'iwltl~o e naturale suo 

Qolore, 
, Quest' o.ett11R. nBSolntamente prha 
d ogn{ n•atorhL dannosa, dà. tona 
e \'lgore tUla. rildlco dei eatlrlll da 
rarll rlna~core o ·l~ lmvedlrnll la 
lllldlltn. Cf·Udeha pure rr~scn la 
-pelle del' 'cn~o e b preserVI\ dnHt 
"erp_etl •• roll' lnltllego di una bce­
cettn. di •ah~ acqm~. al possono con .. 
JJ~l'V'Itre JÌel' più ruesi l capelli nel 
loro tfrrielso col!lre tH'iruitl'o 

Pl'e~:o d1l (/ncuu L. 4. ~ 
DèposHo i11 t;~\in,: all'Uffll'h .\n• 

nu11zf del CW•ttìtno .ftalicwo, \'la 
Goruhl N H .~- <:oll'•unteuto •Il 
Ort ~c,ul. ~! ~~~~~~~,~Cil per poRtA. _; 

S~ariA\o assortimento di 
notes, léillature · in tela in· 
gle~, ·~n J tela. rusaa, .in pella 
con taglio dorato, Grande de­
poaito pre .. o la librari~ del 
Patro1111to. Udine. 

ue lneonteotabili virta d• 
cJueato cerotto eono eonform a~ 
~e da più' di un. secolo di prova, 
:È valevole comunemente per 
dueio».i di denti; d,lle guancie, 
delle llengiv~ ecc. E ottii~o per 
'tumori freddi, glandular1, scro~ 
fole, oatru~ioni di milza. d i fe~ 
gato,. per ~lcune ap.o.-tome .. e 
doglie ·fisae e vag~nb reumah· 
che; tt cosi puré per.cal.li, per 
pp..nerico.i, per contusiont e per 
ferite e mali di simil llt.!tura, 
S.i avverte che in quah,mqu• 
•tagione quell'lo cerotto •• ~do· 
pera senza ritcaldare. 

Scatole da L. l, 1.60, 2 ~ 
2,60; Unico depoaito per l' J. 
talìa P.re~so l' ufficio annunzi 
del Cd tadino. l ta!iano. 

'-' Coll'l4-.en\o Il iO cut.ll apeilict 
••l llrn• col meuo P91talt. 

SaccheHi odorosi 
·liloliapenaal!ili per p 'Ofumart 

lA. )lia11cheria ; odori -niti : 
~ .. ; ÒfiOÌ>OIIa"'. ,.......,. -
Il ·nadono all' atlloio 11All1111Sl 

·· 111 O·l"lldit~o ltalia110 a uat. DO ...... . 
.llrlonpoM iO .. atul111l Jf ,,.-,., 

llil ....... potto.lo, 

a~ 

(1, HAXON o 
\JUOIO PERFEZIONA T 

PUJO.UO OON ll[lill).,.(IJ.ll 

ALLIIUJPOSW(V!IJ tm:rfE~.U.I Dl PU181 

1866-1847 
lndltPf_nlab•'ltJ ·_plr afftklrtJ i NIOi 

Per Òttenere un taglio fi. 
nis~iroo basta stendere un 
po' di pista zeolit~ perfezio· 
nata Slll lato in legno del· 
l' app~~l'cllohio~ e un po' di 
aevo sul lato in cuoio. Pas­
sato alquante -volti) il rasoio 
~tullegno E$i' termini di ripas· 
sarlo sul cuoio. 

Prezzo del euoio . Hamon 
porfe.ionatò L. l. 75 e 2.25. 

P.sta.· wolite porlezionata 
oon:t!oiml 85 al pe1zo. 

.J'~~~~:ti:l'!.uw 

UDINE • 1884 

VETBO Sol11bilc 
Dìrigc,rsi all' ufllcìo nnnuuzl· 

do! nostro giorualt> 

/' BALSAMO ~, 
DI GERUSA.à'MME 

Qtléeto b1.lsamo sl ndof)ct•a con 

5:-":t~rrfzf~':w~e~~\a,~t,W~~.'u;~:~o 
k11Ut1'0II a sc\oglll~rr: t•. l'llirn!ll't' 
1(1lei fot11 dolori reumvHel che 
'"'"-ILDO il J\sh•(l1 in 'QU!t'UtlljUC 
pt.t'ltl Si weiCill:-lllO, {lU ll'ISt:C l!On 

~~'.!cf)~ , ~r~;.~~~~ ·hrg::~~e~~ 
::n:!~jl~ ~~~~elot ~~~~~~~~~ 
~mbtandole mattln11 ~ sera. 

Ogni fta.cot~ei>\n L, ;a_., 
Deposito ia Udine •ll'nf· 

Aeio aaal~Mti del Cittadino 
llaliano. 
CQD~umento 41 50 éenl.. 1111* 

-.eoa-toalaiO. ./ 

Goccio amoricano f) 

oontro il mal& 1 dì denti 

Depo•ito in Udlae prea~o 
l'Ufficio Annunzi del Citta· 
di'M ltalintlo al prazzo di 
Lire 1.20. 

ACQUA di 
Ptr meato 41 uu. 

41fon1 ~e1ebll 
etto.att ua MHJlJ& altA tot­
lo,\t., 4.à pr~nl ,Il qurmto te m 
lft.o : ettM Berte mlmbÙmente 111 4IJ.. 
dpare le m,ç.eble epa,tJchG dal 1iot, 
IUI411&ndo la pelle dA.lrtrrl$ad.o1lo Ja 
tulaDqlil parte del corpo, rendon• 
Wa btaaca, mor'btda., ~ ll•cla. tu. ua 
~ aorprmdanto ; utaadolo. por la 
~ ~ra 6Tt.eql~}n~t.e l dtmtl 
o le rurtn, rond.endoU blanclll. 
MU& Mtna.rna lo aiu.&lt.l , dJDAo­
•Uo l' •llio dl ~ odort 1\nd 
..,n e 4tllz1oao ; uplr&ta nel raa­
•letto lllfne a apeu&rti l' a.rl~~o· m.rJ .. 
-. opoclo.lmon<c noll .. rhl pt.lG­
Uol • di e,oqua •!Oilw><c; ft .. t. 
JHnt.e 11 ruttino, n•ll~TU!ll di\ latto 
YUSaD.done poOil QIWltiU. Jl61 baell~ 
O Q.alndl laTIUld06l 11 rl110, rinrlgor} .. 
tce l& peraon& ! le dà un colon 
lWJlllllloj poc"lt~ goeoe IHl di UD ttU'ro 
rnoate b&rta.no a profuMare le 1t&IWl 

p,..._. di ounl b~lta L. 1 ~•· 
Depo!li~ in Udlne. piooto l' UfOelt 

!anund del OW.adltlo- lttrliatJO VI& 

~~~~~~!;.o2~nA~~~~gj:!l!~ con• 

Liquore Odontalgioo 
OOi!"'boranto le gengive e p re­
Mirti v o oontro la carie del 
denti. 

Prezzo L. l al tlacon eon 
iotruslone. 

U11ico deposito in Udine 
l' Utllcio Annunzi del 

Italiano. 
Co ii j aqmelito dJ IO ent. 111 

.,..u..,.oon-

·\ ··---- ·--.---------·-··---~~IOliiD;;;-;;.;;;;i-;; l 
~ ~~~tl~~~~~pa0r1!~~ln~1~e ~~.g~~~~~~r~r~; 

,~,.,, 
~~~o1 "~Ba~, 

cnlznturn. sctun ruloptli'RU le spnzola.. 
Rt t18n. pure con grnn I!UMO!Iào per 
ilnre nn 1Jel lnnldo nllo cinture, to .. 
tleJ'C nere polla scJabole, visiere del 
kep}, l v.afnt, saccllt dn. vlngglo , i 
1t1mhmmU del cl\lam, eec. ccc. 

La Lustrallne non vn. applicu.tll 
colle BJlnZiole mn. solo colla piccoli\ 
lltJltgtm che VI\ nnlta nl tn.ppo (\' ognt 
bottlgllo. 

La LustmlJno nsclnga prontamente 
e rencle hnpcrJncn.btll gli oggetti. 

I.a IllllltrnliM udopern.to por nlc~n 
tomtH> facen(lo una. specie di croat 
v{l. sciolta imbevendo la spugna di 
acqua o -poscin. paal!!tudovi Un pc' dl 
Uccrina ol1e ammorbidisce 11 oltolo, 

La L11strn.UnG non contenendo acl~ 
do di aorta non brucia Jl cuoio anzi lo 

Uelloatto in Udi.i-o a'rl' Ufficio Annnu:d del ~~.l~i~f::~ fj"' P~::!~~!llJ,tc0 o;;ta81~~~~; 
Cittadù•o Itctlhmo, Vi,\ Oorghl N· 28 non macchiano p1i1 le vesti di nero 

Aggiungendo cent. M si ave l~c I'JVunque Ln. 1Jottlglln. L. l.M cOn struz.loue) 
pe(·:pacco. 11ostale. ·· ~· ._, Fabbrica: }'.\Un. JJ!Ontmm·ll•e Pal'ls' 

POLVEB.E AHOMATICA 
PER FARE IL 

SliiMPLIOJI 

Oon poeti spe· 
sa e con grande 
faciliti\ cblnr•• 
qil6 pu,· prepn: 
rare <m buon 
Verroouth me­
diante q neata 
•po!Yere. Doso 
plir 5 litri, L. t, 
por 8 !Itri J,, I 
e 20, per 25lltrl 

VERMOUTll 
:8 OWNA'l'O 

Vennouth ehi­
nato L. 2.50, per 
80 litri sempli­
ce J,, 2.1l0, per 
50 litri Vermout 
el1lnato L. 5, per. 
60 litri sempll· 
ce L. o, (colla. 
relativa !s~rn­
zlone ll•r pre· 
para do), 

e.~!".ll"~:tlà~'\'1!:~<:'1~~~ 

ct~~~:t:~~~:t.i.*".~·~-•-t.-;}.=*"*~~­
.! 

t!Oll PJO LE nUS1ri CONSEGUENZE DHL nGIJO 
DEl 

,flfir CALLI~ 
Esportazione d<: l preltJialo balsamo Lasz, oalìifugo 

· inoomp'arabih par · l' 1\mei·ioa, Egitto, Turchia In· 
ghiltcrra ed A'uslria·Ungheria ' 

Que•to premiato Callifugo <li Loaz Leopoldo di P&· 
do\'"~, _fH'ffl~i di _fu.mn. mondin~c, esti~·p~. 9ALLI, occhi 
polbm t!~l Jnth~t·wumta cutano1 Aonza dtstUl·bo e sen"za 1 

fasciuturtl. hrh)pomndo U modosimo C'On un aemplico pen­
nell!uo. -. Bol!c!.!tl:l cnn etiuL.otta. ro~sa L. l ; non o ti· 
chotta ginHtt l .5U ruunltu dclìu fi~·ma 1\utograftca dell'in· 
ventoro o ,t(J' moclo d! Uaarò il f.'oitiìuvo. 

~Jop(,sìto ,paì.· "Vdiuo .e. P1·ovincia p1·esao l'Ufficio u.~ 
ll''U7.i d11J CiN1tdh~·r ltalhmo. 

(Jt>lt' tHtrllCJl~fJ 111' ceat. rio. si SP;edfl)te fro.tlno lllll Jtc!ino ol11"Dq..0 .. il 11~te ·t~ ll!!rTI:drJ •l•·l 11\lcr.hl pt:tJti•.U. 

\~~·~~::::::: ... ~~=~·~:~,;::;,.:;t:~:--.r;.:::::;~=t;:~~~·~::·'i1~ 

---..,.----·-·~~-

:r:rTIMBRI DI GOMMA~_\ 
Presso l'Ufficio A·nnunzi · 

del dit'tàdino It,>lia>M Via Gor· 
ghi N. 28. Udine, si assumono commil· 

sioni p(}r timbri di gomma, t.i l!egòonti prezzi .. 
'rlm\Jri a.u.~oma.ttcl taau"\\ll N. 1 • 2 cadau:ne L. o.oo 

• • s O'l'&ndliiSlml • 6.61) 
• elondolo dl (l'(nrsl fdatemi • &.oo 
1. orologio plec~'rl • 6.95 
a erologlo rraaGI • 1.00 
a lapis . • &.00 
a lapla 'e Periua • 7.00 

l prezzi qui sopra indicati, •' inten.lono per timbri com. 
vieti, cioè; compresa la plaechetta in womma, la sca. 

toletta ed un flaconcino d' inohi~stro. Si for• 
ai~cono );101'6 t! m bri a data uriabile. 

l"dis~en~ablle al viaggiatori 

l ~~modissimi p~r uom:.lni di affari, c-ommercianti] 
co • necessal'ii per tu \ti. gli uflioi1 sta.biliment.i 
tidustriali, ecc. ecc. 

--- '/ --
Ranno Chimico ~1etallurgico 

Brevettato e premh1to all' ljS}lOsizione di lllonza. l879 . ----·-- . 
Verb brunitore istanlaneo dogli oggetti. d ·o,.o, a1'gento, pachfond, 

bronfo, 1·amr., ottone, sta[Jno1 ecc. eecl perfottan:to~te igioni~o, molto 

~':~:fo10~ae ~~~l~u:~~~~~i~:te~;:ii;nf0:dor;;!~~i,a8t~~!~~~!~~id~~t~N~ 
chiese, stabilimenti; traiuwie, alberghi, c.f.\ff!è, eco. nonchè a tutt& 
le famiglie per vera ·ed nssolùta utili ti\ nella ripulitura o rAl~ti·n~ 
conservazione delle Posatcl'ie, suppellettili di cucina in ramo, ar­
gento, ecc. ~co. 

Vondesi in· flacon.i ÌJ'aniH o ccnt.. clO catlnnno. fnezzo flat.lcn 40 
centesimi. - Bottiglia da-litro L. ~,50. Ju tult~ ltah\1 da.i ;;;;,.~; 
pali droghieri. • · • 

!leposito presso r n/Hcio nnnunzi ·del Oiltrtclino Jlaliano. 
Le ~iohi~sto alla 'fahùrica. dovono esROI"('f dil'olte ~solusivumunto 

.n~ tnventot·o - G. U. DE LAnJ i\lìluno, vht Bramante n. 35. 
··~· 8. ·-~ Qu:dtlll(!~lO n~.tJ:o .. lirJIIido. pol' lo atosso' F;Copo. po~lr: o 

da }IOJ'SÌ ·in vj•nrlìta st,lto fji\!ÌL•lusi di!I,Ptnin:rli.~'hl!, è, e vun:J . i· 
chi<tl'"àto falsiJlcu:uonu I~sigero la ,fii' Il l H del. fuldJt·icuh;.ro, su.!' t • 

pàe\\a .portula dai fi•<l,<IIIÌ o !Jutliglie. o bu<llll'u ul 1'imbrv ""' -~ , i 
(a/111~, 1uUa co. lj)~cc" • sil)illo doi mudo•imi. 

OHARIO DELLA FERROVIA 

oro 1.43 aut . .ìnisto 
5.10 >i omni\J. 

por " lO 20 > diretto 
VENE?.IA • 12 50 pem. omnib. 

oro 2.30 ant. misto: 
7.37 » dlrett.o. 

da ,, 9.54 » omnib. 

» 4A6. » » 
• 8.28 diretto 

VENEZIA » 8.80 pom. " 
" 6.28 » . d1retto. 
» 8;28 :o: omlìib • 

ore 
per . • 

·conMo~:s" 

2.50 an t. misto 
7.54 " omnib, 
6.45 poro. » 
8.47 .. » 

ore 1.11 ant. misto 
da » · 10.- ,. omnib. 

» 
CORMONS» 12•30 p<irn. » 

,. 8.08 " " 

oro 5.1\0 ant. omnib: 
per » 7.45 • di tetto 

NOdTE'JJJA » lO.Biì » omnib. 
» 4.30 pom. » 

ore 
da " 

PONTllDI!A> .. 
9.08 'nnt. omuib. 

10;10 » diretto 
4.20pom. omnib 
7.40 • « 

~ 6.35 » diretto. " 8.20 » dh'ètto. 

~ c. Q 'd: .t!.. 
! BALSUi!CA llkN'l'JFRF' ~ S011TGGASà il 

@ 
per 11 cura de~:i ~~~~t~· :~'l.j.Nme -,

1

1 

~ preparata da,SOTl'~OA~A profumle~e 1 

foi\NlTOnll. ~REVltT'J'ATO l 

d el lo, l• 
:t'tn:,. Còrti d' Hulh• e eH Po~·tcn;!tHo· 1··1 

rnP:lllATo· · · 
o.iU l:òpòal•tonl InduutnnU dlllllll.àu 

1871 o 18U . il 
Nulla es'sto Ili p'lt pericoloso p"Ì druti qn<••,to ~-~l 

!11 pittuos1to\ VIB041a clw si fn·mc. lll boco.•, JlUitÌ<l•J-' 
larmente d&lle persone che 6' ffrono l'lllcligfs\•1· ne I,o 
par)icell~ de. l -c1bo o!Je rimangono ft·n i ùoNi si 'pU· 
trdano mtnccando lo smulio, e col tr·mpt• <lOtuunicnr,o '[ 
uu'odoreft•tido alla boocn Contro qut,st· JouoU\'eiiWII'J, 

1 !' Ac{lll.U. buhuunioa :o<o'ott,o(!HJ;;n. Il l'' 
uu l'llllGdto rccellentissHuo l d irt,,Jt>Lil~'" !t!Wh · P''' l 

'i l1borare i denti dal tnrturo JJt~tpiPnlt•, ~ pt'r gnnt•n 
1 Il dolore rPunmtico dei denti stessi È anth,•·m I•H ieP, 1' 

l 
e conserva e ,fortlficw le I'Cn~iVt', rendé i dlUll ohw· ·' 
chi e rià 1<1!' alito so~v1tà t• f.<scher.zn. 1 

l 
i FlMone !,;. 1,5'0 'o ~. - , : 
~ __ _:~_!endl! ~·~~~~~~ ..!Otlu~~l-de!_ C~lt4J!ntJ UM;(!i'fll ~'· 
~!j-:---:::--:;~ ~=:::;:;:~ .. :=:t.tJ 

N BUON :F'KHN ~~·· 
PER L.El J'o'.A:I11'Ò.LI§.J 

ti ottiene colla POLVERE MOMATICA FE:RNET 
preparata ,dalia Ditta SO AX E e. Com p, 

In queo:a polvere sono contenuti tult.i gli 
ingredienti per formare un eccellente Fornet che 
può garaggiare con queUn prepara.to' d~i FrateUi 
Branca o da al!ri importanti f&bbriehe. Facile a 
pre~ararsi, è pure molto economiéo, non cost~.ndo 
~l htr<> nea~che la metà di q•Jelli che. si trovaao 
1n e:ommorcto. 

La. dose .Per G litri {coll' iltruahme coata ule L. 2. -
Mll'arrhtnta. di cent. uo si .spedisce col mezzo d~t lli.COhl 
rlvo}Jtz.'io~ti all' Uilllllo .Annund tlel noetro Oiornalo. 

È 101 prodotto serf&me::te studiato~~~ 
l!tlmoluate a tonico attiva il bulbo. ca~IJ~ 
IM't', fl1l'UOIHlotrll la forza. n~~!.''ìil:t.rl" Jlel 
la rllfcl\cr,lzioue del r.;q;wlli i arre.sta lm· .t 

che llllccode tt1ln maggior parte 'ill•lle 
madlalamentt la oadula del nlode~lml, il l 

• . \ ~~j~~~~0er=p~~~~~~~1:~~e O~~:;~~ooijtl~~~0t~: ~ J 
Pltrlt\111 (pellicole); hn{lettlsce la dellolorlltlone e lJ rende rol.HU!tl ed &bbon­
dantl. Con qusta deli:dosn. lozione si pnr} eiiHer ee1'tl df non perder• il' bel 
dono :~lla natura. • la Cltlligllaturn. ~ polcbt quando per negligenza, si 

1
. 

hr.. lP. dtBgNlin. dl rimamn:u prht, si re. (lgnl awrifldll ptr rlattl~lr.tarla. 
n modo di usare. il ·fluido Rlgtneratora tr(lnli unlto ad aPt 'boUhrlla 

Etf8tto garantito· ' 
Costo del!• bottiglia L. 5. Aggiungendo cent. 5() s1 spo. 

diaee ovunque per pacco postal& dalt'. Ufficio AnQuuzi d t: l 
j~iornala Il Cittadino ltaliauo Udine Vi• Gorghi N 28. 

'* lilfll 

rPOLV.ERE INSETTICIDA . 
CON SUli?ERIORE APPROVAZIONE 

INNOCUA ALLA SALUTE DELLE PERSONE, A-MMESSA ALI .. & 
S.tWQSlZlON2--lTALlA.N.A. DEL. 1861 

jft)do di seJ•virsene : 
l. Per pulire i lettì dagl'insetti se ne spolverizza il ta­

volato e le fose~uro, i matOI'USld od i ragliericci ;, 2. Per· le 
zam~uro se na brucia un tantino su d un carbone o in una 
tazzo)ina con spirito, tenendo chiusi gli usci cd i balconi, [ 
fiori e la piante si possono liberare dalle formiche spolvériz .. 
zandone i fiori, e ponendola intorno al fusto delle pianto 
medesime; 3. l cani si ripuliscono dalle pulci spargendovi 
sopr-a. lo specHlco e stropplciantloli leggermonto sino a _che 
esso, eia penetrato f<·a ile li ; 4; Lo stesso si· focoia aulla testa 
ove esistono pidocchi e ·altri insetti di simile genere; 5. l 
panni si conservano lib~ri dal tar#), so, nel podi in eerbo vi 
si spanda sopra e n~lle pieghe questa polvere; 6. Le gabbie 
degli uccelli o lo ati e dei polli. ecc,. si po•sono conservare 
nette dai fastidiosi i11eetti, e spargendone t1•a le piume dei 

:Al.! L atilì si rendono liberi. doi medesimi ; 7. Per le . camere~ 
noJJI} l!ui tappezzerie esistono cimici, si bruci' la polvere per 
distruggerle, · 

/!rouo deU' astuccio grande ctnl 65, soalola ceni. :215 . 
Deposito in Udine presso l' uffioìo annunzi del gior• 

~ naie Il Cittadino ItaUano. 
~~ Ar~Innreado. ,..t.. iO d opedliCo col mel!llo del ~ poalaJ.I, 

~ . 

'l 
! 

l 


